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1. Associazione 

La 5
a
 assemblea generale di Spacespot si è svolta il 18 dicembre 2014 a Berna. In sede assembleare è stato 

approvato il verbale della 4
a
 assemblea generale e il rapporto annuale. Secondo il rapporto del cassiere e del 

revisore, l'assemblea generale ha approvato all'unanimità il conto annuale e dato scarico al comitato. I membri 
del comitato di transizione Eric Frei, Markus Schaefle e Thomas Schregenberger e il revisore Ivo Thalmann 
sono stati riconfermati nelle rispettive funzioni. Il preventivo 2014-2015 è stato approvato e riportava in sostanza 
un importo di CHF 25'000 per la preparazione e lo svolgimento dell'evento Network ad Aarau il 28 novembre 
2014. La FSAP mantiene provvisoriamente il suo status quo in seno all'associazione con l'auspicio che vengano 
coinvolte altre associazioni. In accordo con la Federazione degli architetti svizzeri FAS, il segretario generale 
Martin Weber ha continuato ad occuparsi della direzione fino al 30 giugno 2015. Il 1° luglio 2015 la direzione è 
stata assunta da Marko Sauer (cfr. punto 3). 

Nell'anno in esame, il comitato è stato ampliato e si è riunito il 19 febbraio e il 20 marzo a Berna, il 4 maggio a 
Zurigo, il 22 giugno a Berna (per la prima volta con Adrian Altenburger, SIA), il 21 luglio a Zurigo (per la prima 
volta con Daniel Meyer, SIA e Marko Sauer) e il 30 settembre a Berna (per la prima volta con Barbara Neff, 
FAS). Un'ulteriore seduta del comitato è prevista prima dell'assemblea generale del 9 dicembre 2015. 
L'assemblea generale del 9 dicembre 2015 si terrà a Zurigo in forma ridotta con rappresentati delle tre 
associazioni promotrici FAS, SIA e FSAP e verterà sul rapporto annuale del comitato di transizione nonché sul 
rapporto di revisione dell'esercizio 1.7.2014 – 30.6.2015. In vista della seduta del comitato del 4 maggio 2015 si 
è svolto un incontro tra i presidenti FAS, SIA e Spacespot, durante il quale sono stati definiti i punti essenziali 
dell'accordo tra la FAS e la SIA (cfr. «Nuovo orientamento»). Una breve documentazione intitolata «Progetto 
FAS per la scuola + Spacespot 2001-2013» è stata allestita con suggerimenti di Alexander Henz come base 
informativa per la discussione in seno ai comitati FAS e SIA. 

2. Nuovo orientamento di Spacespot 

Nel primo semestre, per i modelli di istituzionalizzazione della rete discussi lo scorso anno dal comitato ci si è 
concentrati sulla risoluzione delle questioni istituzionali e al tempo stesso sono stati lanciati i primi progetti 
operativi. L'incontro dei tre presidenti della FAS (Paul Knill), della SIA (Stefan Cadosch) e di Spacespot 
(Thomas Schregenberger) il 4 maggio 2015 a Zurigo è sfociato nella definizione dei punti essenziali comuni che 
hanno permesso di siglare l'accordo tra la FAS e la SIA. 

L'accordo del 1° settembre 2015 regola la collaborazione tra la FAS e la SIA in merito alla mediazione della 
cultura architettonica in ambito scolastico per raggiungere il target dei giovani. La mediazione, da promuovere a 
livello interdisciplinare, riguarda l'architettura, il genio civile, l'architettura del paesaggio e degli interni, 
l'urbanistica e la pianificazione del territorio, come pure la creazione, la manutenzione e la demolizione di opere 
della cultura architettonica. Nello specifico si perseguono i seguenti obiettivi: 
- promuovere l'interconnessione tra gli specialisti e le istituzioni; 
- sensibilizzare l'opinione pubblica alla mediazione della cultura architettonica; 
- lanciare progetti di mediazione della cultura architettonica in ambito scolastico e fornire un supporto tecnico. 

La FAS e la SIA si impegnano a versare un contributo annuo di CHF 50'000 per la durata del suddetto accordo. 
La comunicazione dovrà avere una propria identità (Mediazione della cultura architettonica, un'iniziativa della 
FAS e della SIA). 

3. Organizzazione e comunicazione 

Dal 1° luglio 2015, Marko Sauer, architetto dipl. MSc, giornalista specializzato MAZ e redattore TEC21 a tempo 
parziale, ha assunto la direzione con libera scelta del tempo e del luogo di lavoro. Il suo mandato, che scade a 
fine 2015, verrà trasformato in contratto di lavoro a tempo indeterminato il 1° gennaio 2016. Marko Sauer è un 
«frontaliere» che fa spola tra Paesi e attività professionali: dopo la formazione di docente presso l'Alta scuola 
pedagogica ha svolto attività pratiche nel settore privato e in seguito ha studiato architettura a Vaduz. Dopo uno 
stage presso Archithese ha lavorato per tre anni in uno studio di architettura, a cui hanno fatto seguito due anni 
nel servizio comunicazione dell'architetto comunale di San Gallo. Dal 2013 Marko Sauer lavora per la rivista 
TEC21.  

In aggiunta all'ampliamento del comitato direttivo di cui al punto 1 è prevista la costituzione di un consiglio 
consultivo di 8-10 persone per fornire un supporto specialistico alla direzione. In questo consiglio consultivo è 
essenziale che la cultura architettonica venga considerata un settore di ampio respiro in cui trovano spazio le 
questioni sia architettoniche, sia tecniche. Dovranno esservi rappresentati in ugual misura progettisti, mediatori 
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e pedagogisti ed essere considerate tutte le regioni del Paese. La presidenza del consiglio consultivo spetterà 
al direttore, che siederà anche nel comitato. 

L'attuale sito web www.spacespot.ch continuerà per il momento a proporre le rubriche «Attualità» e 
«Associazione». Nel corso del 2016 è prevista la creazione di una nuova piattaforma più consona al carattere di 
network. A settembre 2015 è stata inviata la prima newsletter in tedesco e in francese e attualmente l'elenco 
degli indirizzi di Spacespot conta oltre 300 persone interessate.  

L'associazione Spacespot è membro del network «Bildung & Architektur». Marko Sauer parteciperà alla Tavola 
rotonda «Cultura architettonica» moderata dalla SIA. 

4. Finanziamento / Raccolta fondi / Pubblica utilità 

L'avere residuo di fine 2013 dell'associazione Spacespot ha permesso di finanziare l'evento Network 2014 e 
altre piccole uscite. Nell'esercizio finanziario 1.7.2014 – 30.6.2015 non sono stati riscossi contributi dei membri. 
I dettagli sono riportati nei conti 2014-2015 e nel preventivo 2015-2016. Da luglio 2015 il finanziamento di base 
è assicurato dalla FAS e dalla SIA: in base all'accordo FAS-SIA, per il secondo semestre 2015 Spacespot ha 
ricevuto CHF 50'000 da ognuna delle due principali associazioni promotrici. Nel corso del 2016, l'associazione 
metterà a punto dei modelli per un finanziamento a lungo termine tramite i contributi di base della FAS e della 
SIA. Nel mese di maggio, Spacespot ha lanciato un appello a donazioni a tutti i membri FAS, in forma verbale in 
occasione dell'assemblea generale della FAS a Basilea e in forma scritta tramite una lettera dei presidenti FAS 
e Spacespot con allegato un flyer. Entro la fine del 2015 le promesse di donazione e le donazioni effettuate 
ammontavano a circa CHF 20'000. Nel secondo semestre 2015 è prevista un'iniziativa analoga tra le ditte SIA. 
Il rinnovato riconoscimento della pubblica utilità è un aspetto positivo che va sottolineato: il 23 settembre 2015, 
l'amministrazione delle contribuzioni del Cantone di Berna ha deciso l'esenzione fiscale, con effetto retroattivo al 
1° gennaio 2014 e fino al 31 dicembre 2017, dell'associazione Spacespot con sede a Bienne per il suo carattere 
di pubblica utilità (l'esenzione era già stata concessa in precedenza, dal 15 luglio 2008 al 31 dicembre 2013). 

5. Mediazione della cultura architettonica 

Nell'anno in esame, l'evento Network (cfr. punto 6) era il progetto chiave nell'ambito della mediazione della 
cultura architettonica. Parallelamente è stata messa a punto una serie di progetti che prenderanno avvio nel 
2015/2016: 
- elaborazione di una strategia e di una nuova corporate identity per Spacespot/Mediazione della cultura 
architettonica; 
- messa a punto istituzionale e organizzazione del network; 
- creazione di una piattaforma e di un nuovo sito web per il network; 
- messa a punto di un relativo progetto di documentazione; 
- accompagnamento di un progetto nel campo dell'ingegneria; 
- cura dei contatti con istituzioni affini, come l'associazione «Ville en tête» (costituita dopo il ritiro di Tribu 
Architecture dalle attività di mediazione); 
- sviluppo/accompagnamento di progetti destinati in modo specifico alla scuola dell'obbligo (livello elementare e 

livello secondario I e II). 

6. Evento Network del 27 novembre 2015: «Conoscersi e ispirarsi reciprocamente» 

Venerdì 27 novembre le mediatrici e i mediatori della cultura architettonica per i giovani e i bambini si sono 
riuniti a Berna in occasione dell'evento Network di Spacespot. Spacespot era stata invitata dalla Scuola d'arte di 
Basilea, che con il «K’Werk Bildschule bis 16» propone un proprio spazio di mediazione per i giovani e i 
bambini. Al convegno hanno partecipato una cinquantina di invitati, 12 relatori hanno esposto il proprio lavoro e 
l'organizzazione a cui si dedicano. Se nel 2014 il convegno rivolgeva lo sguardo all'estero, quest'anno l'accento 
era posto sulle attività in Svizzera. Diverse organizzazioni e diversi operatori hanno presentato la rispettiva 
attività per un arco geografico che spaziava dalla Svizzera orientale a Ginevra e da Basilea al Ticino. Sono così 
emerse le differenze locali tanto nella percezione quanto nella mediazione della cultura architettonica. 
Comunque, una domanda accomunava la maggior parte dei relatori: come si può tematizzare la cultura 
architettonica nelle scuole e inserire l'architettura nel piano di studi? Spesso le attività vertono infatti su 
programmi extrascolastici: le offerte raggiungono in generale solo i figli di genitori impegnati e attivi. Per 
raggiungere il massimo dei giovani, la cultura architettonica dovrebbe essere trasmessa da docenti interessati 
all'argomento. I vari attori condividevano un'altra esigenza comune: il desiderio di poter seguire in modo 
semplice le attività svolte e i contenuti proposti dai loro colleghi nelle altre regioni della Svizzera. Spacespot si 
impegnerà in favore di entrambi gli aspetti e i risultati di tali sforzi verranno discussi tra un anno, in occasione 
del convegno Network che si terrà il 25 novembre 2016. 


